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D. Se le attività vengono affidate da parte di un Consorzio, non è obbligatoria alcuna
certificazione visto che non vi è alcun contratto di subappalto?
 
R. Da un punto di vista formale, la soluzione appare corretta.
Da un punto di vista sostanziale (particolarmente rilevante nel caso di specie, visto che si tratta di
salvaguardare la sicurezza – quando non addirittura la vita! – dei lavoratori che eseguono attività
pericolose), si ricorda, però, come un orientamento della giurisprudenza di legittimità estenda la
solidarietà prevista per il contratto di appalto anche al caso di lavori eseguiti da una società
consorziata in considerazione del fatto che il negozio di affidamento, sebbene non assimilabile sul
piano giuridico-formale ad un subappalto, costituisce un sostanziale subappalto.
Per cautela, dunque, si consiglia di procedere alla certificazione anche del negozio di affidamento
tra Consorzio ed Impresa consorziata.
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